
VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA  

SCUOLA DELL’INFANZIA. 

Così come prevedono le Linee Guida del 22/06/2020, per la Scuola dell’ Infanzia “ tutti 

i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono 

concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza 

della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che 

contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e 

degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali”. 

Pertanto i docenti delle scuole dell’infanzia dell’I.C. progettano percorsi per UDA al cui 

interno sono presenti le rubricazioni delle competenze da acquisire con relativi criteri e 

livelli. 

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e 

dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. I criteri di valutazione deliberati dal 

collegio dei docenti per le discipline e già inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 

dell’Educazione Civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento 

formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel 

documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del 

Consiglio di Classe cui è affidato l’insegnamento dell’Educazione Civica. Tali elementi 

conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione di 

percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e 

conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’Educazione Civica e 

affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono 

avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere 

applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte 

degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste 

nella sezione del curricolo dedicata all’Educazione Civica. 

 


